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Allegato A) 

Dopo l’art. 10 dello Statuto sono inseriti i seguenti: 
 

Inserimento: 
 

ARTICOLO 10 BIS 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1. Il consiglio comunale ha un presidente ed un vicepresidente eletti tra i propri membri, 

con votazioni successive e separate, a scrutinio palese e a maggioranza assoluta dei 
componenti il consesso. 

2. Il presidente ed il vicepresidente durano in carica quanto il consiglio che li ha espressi; 
possono esser revocati prima della scadenza del mandato, a seguito di approvazione di 
mozione di sfiducia, solo per reiterata violazione di legge, dello statuto, dei regolamenti 
o per gravi e reiterati comportamenti pregiudizievoli per la funzionalità ed efficacia dei 
lavori del consiglio o lesivi del prestigio dello stesso. 

3. La mozione può essere presentata da almeno un terzo dei consiglieri assegnati; è 
discussa e votata a scrutinio segreto entro 15 giorni dalla presentazione e si intende 
approvata qualora consegua la maggioranza dei 2/3 dei componenti il consiglio. 

4. Nella stessa seduta il consiglio procede alla nomina del sostituto, con precedenza su 
qualsiasi altro argomento inserito all’ordine del giorno, con le modalità previste ai 
precedenti commi. 

5. Il vicepresidente sostituisce a tutti gli effetti il presidente in caso di sua assenza o 
impedimento temporaneo. 

6. Al presidente e al vicepresidente è fatto divieto di assumere o esercitare ogni altra 
funzione o incarico all’interno dell’ente o in organismi o enti esterni dipendenti o 
sottoposti a controllo o vigilanza del Comune, che non competa loro per effetto della 
carica rivestita. 

 
Inserimento: 

 
                                                            ARTICOLO 10 TER                                                         

ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Il presidente del consiglio comunale: 

a) Rappresenta il consiglio comunale; 



b) Convoca e fissa le date delle riunioni del consiglio, sentito il Sindaco, presiede la seduta e ne 
dirige i lavori; 

c) Decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle eccezioni procedurali salvo 
che non intenda promuovere sulle stesse la decisione del consiglio; 

d) Ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento delle sedute consiliari; 

e) Sottoscrive il verbale delle sedute insieme al segretario comunale; 

f) Convoca e presiede la conferenza dei capigruppo; 

g) Assicura adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri 
sulle questioni sottoposte al consiglio; 

h) Esercita ogni altra funzione demandatagli dallo statuto o dai regolamenti dell’ente. 

Il presidente del consiglio comunale esercita le sue funzioni con imparzialità, nel rispetto delle 
prerogative del consiglio e dei diritti dei singoli consiglieri. 

 

Modifica art. 11, comma 3 
All’art. 11, comma 3, la parola “Sindaco” viene sostituita con le parole “Presidente del Consiglio 
comunale” 
Modifica art. 11, comma 5 
all’art. 11, comma 5, le parole “In caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché in caso di 
sospensione dall’esercizio delle funzioni del Sindaco, il Consiglio è presieduto dal Vice Sindaco e, 
in mancanza di questo, dal Consigliere anziano.” vengono soppresse. 
Modifica art. 14, comma 4 
all’art. 14, comma 4, la parola “Sindaco” viene sostituita con le parole “Presidente del Consiglio 
comunale” 
Modifica art. 14, comma 5 
all’art. 14, comma 5, la parola “Sindaco” viene sostituita con le parole “Presidente del Consiglio 
comunale” 
Modifica art. 17, comma 1 
all’art. 17, comma 1, la parola “Sindaco” viene sostituita con le parole “Presidente del Consiglio 
comunale” 
Modifica art. 18, comma 3 
all’art. 18, comma 3, alle parole  
“- convoca e presiede il Consiglio comunale vengono aggiunte le parole “nella prima seduta 
antecedente alla nomina del Presidente del Consiglio comunale”  
e le parole “- convoca il Consiglio comunale entro un termine non superiore a venti giorni quando 
ciò è richiesto da un quinto dei Consiglieri” vengono soppresse.    


